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Protocollo d’Intesa
tra la Regione Autonoma del Friuli Venezia Giunlia(Repubblica Italiana) e
la Citta di Astana (Republica del Kazakhstan)
03 Hov. 2018
Astana « 2016

Il governo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentato dalla
Presidente Debora Serracchiani e la Municipalita di Astana, rappresentata dall’ Akim
Asset Issekeshev, da qui in poi definite “le Parti”,

allo scopo di consolidare la cooperazione nei campi: istituzionale, agricolo,
industriale, della ricerca e innovazione, ambientale e dei servizi, della cultura e del
turismo; _

considerando 1 processi di sviluppo delle relazioni tra 1’Unione Europea ed i
Paesi dell’Asia Centrale, unadelle direzioni per 1’elaborazione di una strategia di
cooperazione internazionale sostenibile;

tenendo conto della necessita di rafforzare la collaborazione tra le popolazioni
degli Stati cui appartengono le Parti, con I’obiettivo di creare le condizioni per uno
sviluppo equilibrato e duraturo;

tenendo conto della vasta attivita di collaborazione ed assistenza tecnica che si
¢ gia sviluppata negli anni scorsi fra organismi attori di sviluppo delle Parti ¢ della
volonta di garantire il suppotto alle iniziative per nuovi progetti del settore pubblico e
di quello privato;

con la presente Intesa, nel pieno rispetto degli ordinamenti e delle Legislazioni
vigenti nei rispettivi paesi, nonché degli obblighi internazionali reciprocamente
assunti ¢ di quelli che derivano all’ltalia dall’appartenenza all’Unione Europea,
convengono quanto segue: :

Articolo 1
(Rapporti istituzionali)

Le Parti intendono:

favorire la collaborazione tra gli Organi esecutivi della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia e della Municipalita di Astana nelle rispettive aree di
competenza,

realizzare la collaborazione in ottemperanza delle legislazioni della Repubblica

Italiana e della Repubblica del Kazakhstan e nel rispetto del vincoli derwanu
dall’ordinamento comunitario. g' '
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Articolo 2
(Orientamenti prioritari delia collaborazione)

Le Parti concordano che la collaborazione si realizzera secondo i seguenti
orientamenti prioritari:

cooperazione a progetti di reciproco interesse ¢ orientati allo sviluppo di
soggetti economici ubicati nei territori delle rispettive Amministrazioni;

scambio di esperienze e di metodi di lavoro nei settori di attivita che rivestono
comune interesse da realizzarsi anche per mezzo di visite e seminari rivolti a
operatori economici, rappresentanti del mondo scientifico e culturale e rappresentanti
istituzionali;

collaborazione per la creazione di un sistema volto allo scambio di
informazioni su progetti congiunti nonché sulle potenzialitd di sviluppo della
collaborazione tra le Parti allo scopo di mettere in atto la presente Intesa.

In ogni caso nessuna iniziativa contemplata nella presente Intesa gravera sugli
obbhghl gllll‘ldlCl ¢ sul bilancio del I‘lSpettIVI Stati.

Artlcolo 3
(Assxstenza txstituzlonale)

La chmne Autonoma Friuli Venezia Giulia si impegna ad assicurare la
disponibilita delle proprie strutture e di propri funzionari ed a favorire la
mobilitazione anche di altri esperti del proprio sistema regionale o da essa delegati
per: .. 3
a) trasferire .le buone prassi discendenti dall’attuazione delle politiche
comunitarie;

b) approfondire la conoscenza dei modelli del decentramento e della
sussidiarieta nell’ottica di uno sviluppo delle autonomie locali;

¢) esaminare le possibilita di collaborazione fra iniziativa pubblica e privata
per accrescere la capacita di realizzare progetti di interesse comune.

La_MunlclpahfLa di Astana si 1mpegna ad assicurare la disponibilitét'delle
proprie strutture ed a favorire la mobilitazione anche di altri esperti del proprio
sistema regionale o da essa delegati per:

a) favorire 1 contatti con le istituzioni pubbliche ¢ con i soggetti privati

presenti sul proprio territorio; |

b) identificare possibili partner per progetti di cooperazione;

c) operare al fine di accompagnare processi di internazionalizzazione.

Le Ambasciate dei due Paesi verranno informate delle iniziative programmate
dalle Parti in applicazione della presente Intesa nei rispettivi territori di
accreditamento. Tali iniziative possono inoltre essere realizzate in forma di
conferenze.



Articolo 4
(Cooperazione)

Le Parti considerano essenziale la collaborazione per la promozione di
iniziative comuni. A tale fine si impegnano:

a) ad operare nell’ambito dell’Accordo rafforzato di Partenariato e
Cooperazione tra I’'Unione Europea e il Kazakhstan, sottoscritto in data 21 dicembre
2015;

b) ad un utilizzo coordinato degli strumenti operativi e finanziari predisposti
dall’Unione Europea, con particolare riguardo a quelli per I’assistenza esterna;

c) a valutare le iniziative comuni nell’ambito di programmi di cooperazione
regionali, comunitari e internazionali ¢ a mettere a frutto le esperienze e conoscenze
sin qui maturate e cogliere ogni opportunita di cooperazione.

Articolo 5
(Ricerca scientifica ed innovazione)

Le Partl r1con0scer1do il ruolo strateglcamente lmportante della ricerca
scientifica e dell’innovazione tecnologica nello sviluppo economico dei territori delle
rispettive Amministrazioni e nell’ innalzamento della qualitd dell’occupazione,
sostengono la creazmne di rapporti di partenarlato tra istituti di istruzione superiore
ed Universitd, centri di ricerca scientifica, enti pubblici di ricerca e soggetti
economici, affinché ciascuno possa, nell amblto dellc proprie competenze,
contribuire al processo di scambio di esperienze nel campo del trasferimento di
tecnologia. Le attivita di cui al presente articolo sono realizzate nel rispetto
dell’autonomia accordata ai soggetti prima indicati.

Articolo 6
(Collaborazione in ambito imprenditoriale)

Le Parti, avvalendosi dove possibile degli strumenti finanziari a disposizione,
sostengono la cooperazione fra Enti e soggetti 1mprend1tor1ah pubblici e privati nei
settori agricolo, industriale, della ricerca e innovazione, ambientale e dei servizi.

Le attivith che saranno realizzate a sostegno della collaborazione
imprenditoriale si dovranno raccordare con i r1spett1v1 piani promozionali nazionali e
con le iniziative presenti nell’accordo di programma della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia e della Municipalita di Astana.

A tal fine le Parti, dedicando particolare attenzione allo sviluppo locale
dell’imprenditorialita:

a) favoriscono la collaborazione tra le imprese situate nei territori delle
rispettive Amministrazioni operanti dei richiamati settori di intervento;

b) favoriscono lo scambio di esperienze aventi attinenza con il sostegno

all’imprenditorialita:




¢) sostengono la partecipazione ad esposizioni, fiere e altre manifestazioni
dirette a promuovere lo sviluppo del territorio;

d) agevolano lo scambio di delegazioni di rappresentanti dei settori
commerciale e produttivo, della ricerca scientifica ¢ dell’alta amministrazione,

Articolo 7
(Ambiente e servizi pubblici)

Le Parti considerano quale elemento prioritario il sostegno, nel rispetto delle
competenze, delle politiche di sviluppo sostenibile con particolare riferimento alle
energie rinnovabili e allo smaltimento dei rifiuti.

‘Sostengono, altresi, le iniziative concernenti la condivisione di esperienze,
modelli e sistemi volti ad accompagnare la riforma e riorganizzazione dei servizi
pubblici.

Articolo 8
(Gruppo di lavoro mistg)..

Nell’intento di coordinare gli indirizzi concreti delle attivita, le Parti creeranno
un Gruppo di lavoro misto con il compito di formulare proposte, elaborare progetti ed
esprimere pareri sui seguenti argomenti risultati di interesse comune g seguito della
visita istituzionale del dicembre 2015 ad Astana:

-a) collaborazione istituzionale; =~

b) servizi nel settore agricolo;

¢) business to business; _

d) collaborazione in ambito didattico e della ricerca scientifica;

e) serviziallasanita;

f) Expo 2017,

g) cultura e turismo.:

1l.gruppo di lavoro sara coordinato da due componenti indicate dalle Parti.

Le decisioni del, gruppo di lavoro verranno prese sulla base del mutuo accordo.
Le medesime saranno formalizzate attraverso documenti redatti nelle lingue degli
Stati di appartenenza delle Parti e sottoscritti dai soggetli interessati.

Qualora tali documenti rivestissero le caratteristiche formali e contenutistiche
di nuove intese, si osserveranno le procedure previste nel rispetto delle rispettive
legislazioni nazionali.

Articolo 9
(Conformita con la legislazione nazionale e con il diritto internazionale)

La presente Intesa si applica nel pieno rispetto degli ordinamenti ¢ delle
legislazioni vigenti nei rispettivi Paesi nonché degli obblighi internazionali




reciprocamente assunti e di quelli derivanti all’appartenenza dell’Italia all’Unione
Europea.

Articolo 10
(Interpretazione, modifiche e integrazioni dell’Intesa)

Eventuali questioni concernenti [’interpretazione e ’applicazione della
presente Intesa verranno risolte tramite trattative, consultazioni o in altro modo
convenuto dalle Parti.

Modifiche o integrazioni alla presente Intesa possono essere apportate qualora
¢id venga concordato tra le Parti. L’introduzione di modificazioni all’Intesa verra
formalizzata attraverso protocolli aggiuntivi, redatti in conformita alla legislazione
vigente presso le Parti.

Articolo 11
(Durata dell’Intesa)

La presente Intesa acquista efficacia dal momento in cui viene softoscritta.
L’Intesa ha validita di 4 (quattro) anni e viene rinnovata di anno in anno, qualora
nessuna delle Parti manifesti I’intenzione di rescindere la medesima.

La presente Intesa ¢ espressione della volonta delle Parti e non comporta alcun
obbligo di natura giuridica e finanziaria per alcuna delle Parti.

L’Intesa pud essere rescissa da ciascuna delle Parti e perde la sua validita dopo
che siano trascorsi 6 (sei) mesi dalla data di ricevimento da una delle Parti della
notifica scritta con cui I’altra Parte annuncia la propria decisione di cessare [’Intesa.
La cessazione della validita della presente Intesa non riguardera I’espletamento degli
obblighi relativi alla realizzazione di progetti e programmi, accordi e contratti assunti
da soggetti residenti nel territori delle Parti nell’ambito della presente Intesa.

Stipulato ad Astana il 3 novembre 2016 in tre originali, redatti in lingua
italiana, russa ed inglese, tutti aventi il medesimo valore. Nel caso di divergenze
sull’interpretazione delle clausole della presente Intesa, prevarrd il significato
espresso nel testo redatto in lingua inglese.

In rappresentanza della Regione In rappresentnaza della Municipalita
Autonoma Friuli Venezia Giulia di Astana

la Presidente Debora Serracchiani la Akim Asset Issekeshgv
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Hranun Pecnydankacuinbiy ®puynn-Benenus-JKyins aBTOHOMUSIBIK 06 IhehI
mel Kasakeran PeenyGaurachinbli ACTAHA Kadach
apacbINNAFbI HHETTEP TYPaJibi XATTAMA
03 Koy ope
sUY, 205

AcTaHa KATACHI 2016 IKBLIFBI « »

Opuyan-Benenns-Jxymus aBTOHOMUSIBIK OGBICH YKIMETIHBIH aTHHAH
npesuzienT Jlebopa CeppakkuaHy xoHe AcTaHa KAachl oKIMAITIHIH aTBIHAH dKiM
oceT Hcekemes, Oynan opi «Tapanrapy gem aransi,

e3apa TUIMAI Cayna->KOHOMMKAIBIK JKOHE MOAEHM BIHTBIMAKTACTHIKTEL
JAMBITY MYIIEIUTINiH pacTail OTHIPBII, HAPHIKTBIK SKOHOMMKA KarvaTTaphii
ToKIprbere eHri3e OTBIPHII, ©3apa caya TEHrepiMIIriH KaMTAMAChI3 eTe OTBIPHIII,
XaNbIKAPAIBIK JKOHE aHMaKapadblK CHIPTKE DKOHOMHKAJIBIK Gaiinambicrap s
AaMBITY MaKCaTbIH/a TOMEHAErUIEP TYPaJIbl OChl XATTAMAHBI KACAJIBI:

MHCTUTYLIHOHAIIBIK KAPBIM-KATHIHACTAD, aYBUI LIAPYaLIBUIHIK, OHEPKACiI,
FRUTLIMH 3CPTTCYIICP, HHHOBALMSA, KOPIIAraH OPTAHBl KOPFAy, KBI3MET Kepcery,
MOJICHHUET JKOHE TYPHU3M CeKimjli OarpiTrap GOMBIHIIA LIHTHIMAKTACTHIKTL JAMBITY
MAaKCaTLIH/Ta,

XQIBIKAPAIbIK - BIHTHIMAKTACTEIKTEL TYPAKTHI CIPATErHSCHIN AHKLIKTAY YITiH
HETisri GareITTaphitbl 6ipi Gosbin TaGbmiaTeE Eyponambix Omak e Opta Asus
€IIEP! apaCLIHIAFE! KAPhIM-KATEHACTAP/IBIH JIaMy TIPOLIECTEPIH €CKEPE OTHIPHII;

TeHZCCTIPUINCH JXKOHE Y3aK Mep3iMai Aamy Y karmall xacay Makcarhimia

Taparmrapapis  XambIKTapbl apachIUJarsl  BIHTEIMAKTACTBIKTEL HBIFAWTY KayKeTTiriH
Ha3apra ajia OTHIPBIIL; '

Tapamrapzery  exinmepi  apachlujiafsl  oKbLIap  GOMEI  JKAacacKaH KeH
BIHTBIMAKTACTHIK, TEH TEXHUKAJIBIK JCMEY L JKOHE MEMIIEKETTIK oHE JeKe CexTopIap/Ia
JKaHa xobanapra Koyjiay KepeeTyre HHETTi 6CeNKe allbll;

€Ki MEMIIEKETTIH KOJNIAHLICTArbI 3anHaManapelHa KoHe THicTi JxyHenepine,
Comjlaii-aK op TapanTblH XalbKapalblk Tananrappina, Uranms yuriy Eyponansix Onax
TajlanrapbiHa colkec,

TapanTap TeMeHieTiNep Typasl KeicTi:

1-6am
(MacrrTy mHOMAIALIK KAPbIM-KATBIHACTAP)

TapanTap xeneci xeoHninae Huer 6imyuipai:




Gpuynn-Benenus-[Kymias aBTOHOMESUIBIK OBNBICHIHBIN, yKiMeTi MeH AcraHa
KaJACHIHBIH OKIMMIrl apachIHAarsl THICTI KY3BIpeTTi cajlanapia BIHTHIMAKTACTHIK
Hacacyra bIKIAJl CTyre;

blutemvakTacTeiKrel Mramus Pecny6muxack: Men Kasakcrad PecriyOmuKachiHbiH
HOPMATHBTIK KYKBIKTBIK, aKTinepine, conpaii-ax Eyponansik Onax TamantapbiHa colikec
Ky3ere acelpyra.

2-0an
(bInThIMaKTACTEIX GACHIMABIKTAPLI)

bIHTBIMAKTACTBIK MbIHAIAH OachIMIBIKTapra colikec KY3€Te  aChIPhLIATHIH
Donasl ger Tapamap Kemicesmi:

THICT] QKIMIILITIKTIH ayMaFbIH)|a 9KOHOMUKATHIK YHBIMIAPIBE AAMBITY VINiH ©3apa
KBI3BIFYLIBLTRIK Ty ILIPATEIH CEKTOPJIApa LITEIMAKTACTRIK, KYPrizy;

03apa  KBI3BIFYLIBUIBIK TYABIPATHH CCKTOPIMAPHIHIA JKYMBIC QLICTEPMEH JKale
TOHKIPUOEMEH anMacy, cOHjaii-aK BIHTBIMAKTACTHIKTHI MEKEMeNepaiH, FELTHIMU JKaHe
MOJICHH KOFAMIACTHIKTAPILIH OKiniepi yIliH YHBIMIACTRIPBUIATEH canapuap MeH
CeMMHAPIIAp apKbUIbL JKY3€Te achipyra GONaEl;

OCBI XaTTamaHbl KKysere acsipy yulim Gipmecken coGamap GojibiHma xome
TapanTtap apaCBIHNasrbl LIITHIMAKTACTBIKTHI JIAMBITY oMeyeri Typalsl aKnapaT anmMacy
JKyHeciH opHaTy OOUBIHINA BIHTEIMAKTACTBIK,

‘Ocei Xarrama Tapanrapaeiy Huerin Gingipin, exi Tapamka emkaummait
HaKTh! KAPKBUIBIK HIHC BEIII,E[I:IK MlH,I[STTGp,I[I KykTemMehal.

3-0an
(UnecruTynHoRaIAbIK KOJAay)

Opuynu Benenys-/ Ky mus aBTOHOMESIIBIK, OGJIBICH €3 YIBIMIIBIK KYPBUIBIMAADH!
MEIH KBI3METKepIepiH, coHylai-ax alMaKThry CapaniubUTaphii. KeleciHi yHbIMARCTRIpY
YIIH YCRIHYFa JHalbIH;

- a) Eyponansik O,Z['II{TI)IH CasiCaThIH }I{Y3ere aceIpy GOMBIHINA Y3MiK TawipuGemen

Gemnicy; : . o _

8) OKEPTUTKTI aBTOHOMHMSAHBI [JAMBITY YINIH OpPTaNBIKCHI3IAHIBIPY JKaHE
CyOCHIMAPIBIK TYpAlIbl AKTAPATTE ALy,

0) opTaK KhI3BIFYLILUILIK, TYIBIPATHIN KOOANAPABl iCKE achlpy MYMKIHIITiH
apTTRIPY YIIH MEMIIEKeTTIK JOHe JKeKe CEKTOpIap apachlHAAFSI HIHTHIMAKTACTEIK
MYMKIHJ{KTEepin AHBIKTAY.

AcTaHa  KanachlHbIH — OKIMMIri 03  yibIMABIK  KyphUIBIMAAPHI  MeH
KBISMETKEpIIEpiH  YChIHYTa, COHJAM-aK  afiMaKThl  capammbLiapisl  Keleciui
YARIMAACTBIPY YIIIH KATHICTHIPYFa JaHbIH;

8.) MEMJICKCTTIK ¥HBIM,II&pMGH HKAHE KCKe MY,II,I[BJH 'Iapar[TapMeH }Kepflﬂl]{Tl
JICHTeu e KapbIM-KaThIHAC OPHATYFA BIKIIAJ CTY,

a) xobaap/ L JKy3€eTe ackIpy YIIl sneyerri cepikrecrepi AHBIKTAY;



(3]

6) :xobaapibl HHTEPHANKOHANU3ALMSIAYFA BIKITAN KOPCETY.

Ockt  Xartramaneln — mreHOepinjie  skeprilikti  meureiie *OCIap/iauran
Tapanrapasry 6acramManapsl Typansl exi enain Emminikrepi xabapaap 6onams,

By Gacramanap combMeH Katap KOH(epeHuus TypiHje iysere aCBIPhLIYBI
MYMKIH.

4-Gan
(bIuTeIMaKTaCTBIK)

Tapanrap Gipsiecken Gactamanapisl MrepiieTy YIIiH bIHTBIMAKTACTHIK MaHEI3]TbL
Aen caHapr. OCkl MaKcaT yilliH, oyap:

a). 2015 kpuFbl 21 SKeNTOKCAHNAFHI Kazakcran men Eypomanwik Onaxrein
apachraiarel Keneltinren spinTectik jxoue BIHTBIMAKTACTLIK Typanbl KeliciM aschinia
BIHTEIMAKTACTEIK XYpriseni; ' '

o) Eyporransix Ozakreiy YﬁneCTipinreH TaCiIMEH OHEPALUITHIK JKOHE KAPKBIBIK,
KYPaJapbiH, 9Cipece ChIPTKE! KOJLIAY KYPaTaaphld Iakiiananaj;

6) alMaKTBIK, eypOIaNEIK XKOHE XATBIKAPANBIK BIHTHIMAKTACTHIK OarnapmaMaapsl
weHbdepinge oprak bactamManapapl, KOIIAHFAH TOKIpUOeH! WaHe Hoy-xay eH/ipicTepIi
opOip BIHTHIMAKTACTBIK MYMKIHAIKTEpiH 1erinae Garanay;

o . S5-0an
(FruibimMu seprreynep men HHHOBaNUsLIAD)

Tapartap ©3. AyMaKTapbliH)ld SKOHOMUKANLIK IaMy, COHIAN-AK JKYMBICIIEH KaMTY
canachll  OJKaKcapry . yIin FRUIBIMH-3SPTTEY/IH ~ JOHE  TEXHOJOTHAIBIK
MHHOBAIMAIApABIH, CTpaTemﬂJimK POJIH KOFaphl Garanaiimer, CoHJipIKTaH, apﬁip
MYJAJENi TYJIFa ©3 Ky3bIpeTi IeriHe, TEXHONOTHAIApMeH bolticy GoHbIHIa Towkipube
anMacy IpOLECiHE bIKNam KepceTyl YIIH KOFaph OKy OphIHIAp, FbIﬁmegepTTey
OPTANBIKTAp, MEMIIEKETTIK —FBUIBIMH-3EPTTEY  VHBIMJAD — IKOHE KOMMEPIIHSLTBIK
MEKCMEIIEp apachIRIarbl OPIITECTIK KaphiM-KaThIHACTADIBl OPHATYFA BIKIIAT] ereli. by
apexeTTep apOIp MYA/IENi TAPATITEIY OKINETTiriHe cotfkec xy3ere AcChIPBIIATEIH O0OIaIEL.

6-0an
* (lekepaik BIBNTBIMAKTACTBIK)

Tapantap ke3 xenreH Kon KeTiMii Kapikbl KYPAIRAPbIHA JKYTiHIT, aysll
mapyaribuibK, OHAIPIc, FHUIBIMU-3CPTTEY KIHE HHHOBAIMS, KOPIIAFAL OpTaub! KOpray
HOHE KBISMET KOPCETY CCKTOPIAphIN/Ia MEMICKCTTIK JKoHe icKepiik Myanes tapatap
apachlla BIHTHIMAKTACTRIKTEL JAMBITYFA BIKIIAN HKacatibl. _

TeKepTiK BIHTHIMAKTACTBIKTEL KOINAY YINH JKY3ere ACHIpBLIATHIH ic-apekeTTep
THICTI  YITTBIK ~ HACHXATTAY KOCHAPIAPBIHA  JKOHe Qpuym-Bereuus - iy s
ABTOHOMESIITEIK OOJIBICHI MCH ACTana Kalachkl oKiMAlriHiH Oarmapramanapni OoffbiHIIA
mapTTeiK bacramanapra coifkec Gosysl Kepex.

Ocsr makcarra Tapantap sxeprifixti 6usuecri AaMBITyFa epeKile Hazap aymapa
OTBIPBILL:




a)  THICTI  CceKTOpiapia  ayMaKTapABH  KOMOAHMATAPEl  APACHIHJAFHI
BIHTBIMAKTACTHIKTEl BIHTANAHJLIPY;

9) GusHecTl KoJLAaY bl KOCKaH/1a TOKipube aiMacyra skariai xacay;

0) JKeprimiKTi JaMyFa BIKIIAJ €Ty VIIiH KepMenepre, japMeHKenepre xKoue 6acka
Za ic-Iapalapra KaThICYIbl KOIIay;

B) caylla JKOHE OHIIPICTIK CCKTOPIAPBIH/A, FEUTBIMH-3EPTTEY IKOHE OKIMIILTIK
KbI3METKEpIIep OKUIEPLIiL AeNerauusIapbiMer aiMacy bl Xy3ere ackpy.

7-0an
(Kopuiaran opraibl KOPFay %aHe KOFaMABLIK KBI3MeT)

Tapanrap THicTi OpramHBIH TalauTapBIHA Coifkec ocipece IKAHAPTBLIATHIH
SHEPIUs JKOHC KAMABIKTAPIBI KoJETe jKapaTy calallapblHia TYPAKTHl AaMy JKeHiHjeri
CasCcaTThl KOJMAAYIbI MaHBI3bI IETT CaHalbl.

Taparrrap congaii-ax pedopMaiap MeH MEMICKETTIK KbI3METTi Katita KOJaayra
OarbITTanrad ToXipubemen, Moz[eﬂbz[epMeH KOHE JKYHENEepMEH aiMacy IKeHiHpe
Bacramanapbl KOJIAakIbL. L :

8-0an
{bipaeckes xymbic TOGLI)

bIHTBHIMEKTACTHIK GOHBIHIIA npammcanbn{ YCHIHBICTAPAB! YHIECTIPY MaKcaThIHIA
Taparrap  kesieci, JKanmel Mypienepi  GolblHIIA  YCHIHEICTApLL, kobamap MeH
MIESApAB! NAHBIHARY YINiH GiPIeCKeH HYMBIC TOOBIH KypaJibl:

a) MHCTHTYL[HOHAIJIbIK BIHTEIMAaKTACTBIK;

6) aybUl HIAPYAITBITBIFBIHIA KBI3MET KOPCETY;

¢) Gusnec-Ousnec; '

I') OKY JKOHE 3epTTey CaJIaCBIH,IIaFLI BIHTBIMAKTACTHIK;

D) nencayJibik caktay Canachl;

e) EXPO-2017 Xansikapanslk MElMaII,[[aH,[[blpLIJIFaH Kepmeci;

I') MOJICHHUET JKOHE TYPH3M.

HKymeic ToOk! Tapanrtap Taraiibiagaran exi KBISMETKEP/IEH KYPAIATBIH O01apl.

JKyMeIc TOOBI ©3apa KemiciM Herisinje memiM xabbuiiaiTeie Gonams.. Mynnai
memnvmep Tapanrap. eanepinin Tingepinae Kyxar Typinge o3ipnenin, tuicTi MYy ageni
TapalTapMeH KOJI KOWbUTATBIH Oomajpl. Bynm kyxkartap, PCCMU  JKSHE Ma3MyHBI
TYPFBICBIHAN JKAHA KeTICIM/EP HAcacyra ambill- Kejice, YITTHIK epexeliep Goibuima
THICTI PACIMJIEP KOJIAHBLIAIEL.

9-0an
(¥.11TTbm HOpMAJIAP MEH XAUBIKAPAILIK TANANTAPFA COKECTIK)

Ocrl Xarrama MGMHGKGT‘TGP,[LIH KOJIHaHbICTarbl 3aHHaMallapbiHa, COHAH- aK 61p-

DipiMen JKacackaH XanbiKapanblk Kenicimmepre, Wrtanms vyiix Eyponansik Opax
Talarrapslia colKec KOMTaHbiiabl.



10-0an
(Xarramara Tycingipme, esrepicrep Men TONBIKTBIPYJIap)

Ocer Xarramaubl TYCIHEIPY OHE JKy3ere acelpy Macelenepi GOHbIHIIA Ke3
KEJIel iay TYBIHAAFaH Xar/aing, Kelcces ep, KoucynpTanusanap Hemece Tapanrap o3
Kanaybl OOHBIHIIA KabblI/Iaran Ke3 KenreH 6acka Jia Kypalngapsl apKbUIbL LIS,

Tapaurap ocsl XaTramara Kes KeJNreH TY3eTylepii HeMece TOJBIKTBIPYIapIb!
xabpurpaii anazasl. Tyserymep Tapanrapisti KOALAHBICTATBL epexesIepiHe  colikec
KOCBIMIIIA XaTTaMalap Kacacy apKbUIBI eHTiziieTin onael.

11-6an
(¥3aKThBIK)

Ocpl Xartrama KOJI KOHBUIFaH KyHiHEH OacTam KyiriHe eHeJ:u Ocer Xarrama
4 b1 0OMbL ;Kapaw:l;m 60nam;1 COJlaH Kerin Tapamapﬂmﬂ Gipi OHBI TOKTATY *KeOHiHme
xa6apHaMaraHma OJI JKBIT CAWBIN JKAHAPTHINBIH OTHIPAIbL.

Opbip Tapan OCBI XaTTaMaHbl TOKTara anazusl. Eximmi Tapan Toxraty Typaisl
)1(51362111121 xa6apnaMaHr>1 aitraH KYHHEeH 6aCTaH 6 (anThI) aif ©TKEH COH TOKTaTy KyIIiHe
eHe|. OCBI XaTTaMaHbIH KOJJIAUBICTaH mmf*ym Xarrama mendepiHge xacamran
}1co6anap MeH ﬁamapnamanapﬂm Tapqmap,zxmﬁ ayMarslHAa TIPKeNMy Typaisl
KemiciMziep MeH IIapTTapasl Kysere aceIpy GoMEIHIIA KaHaH jia Oip MiHJleTTeMenepre
acep eTIei .

Ten Tynuyckamsr GOJIbIT TaBbUTATHIN Kagag, UTaJbsiH JKOHE aFbIIILbIH TiTyiepine
OapnrFEel yIN. gaxana, 2016 KBOES - «3y.. Kapamaga AcTaHa KalaCBIHIA >KACAJIIBI,
COHBIMEH Oipre. MOTIHHIK 6apJ'IbIFBIH,[La Oipmedt 3amner kymi Gap. Ockl XaTTamanbim

epe}lceneplﬂ TYCIHIIpY e KemcneymImKTep TybIHIaran xargadna Tapanrap arsunmes
TlmH,[[en MOTIHIE }KYI‘lHeTlH OorabL. :

Dpuyan-Benenna-/rynua aBTOHOMBSUIBIK: - -ACTaHa KaJachiHbi
O0NBICHLIHBIR YKIMETI ATHIHAN S AKRIMIIT aTLiHAH

HPGSH[{BHT JIeﬁopa Ceppakxnagun Oxiv Icer Ucexenien
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Protocol of intentions
between the city of Astana (Republic of Kazakhstan) and
the Autonomous Region of Friuli-Venezia Giulia (Italian Republic)
03 kY. 2016
«

Astana » 2016

The Government of the autonomous region of Friuli-Venezia Giulia
represented by the President Debora Serracchiani and the Akimat of Astana city
represented by the Akim Asset Issekeshev, hereinafter referred to as the "Parties"

in order to develop the cooperation in the following sectors: institutions,
agriculture, industry, research, innovation, environment, services, culture and
tourism; _

whereas development processes in the relations between the European Union
and the Middle Asian countries are one of the pillars to define a sustainable
international cooperation strategy;

having regard for the need to enhance cooperation between the peoples of the
Parties with a view to creating the conditions for a balanced and durable
development; '

having regard for the wide cooperation and technical assistance that have
already been developed over the years between development actors of the Parties and
the will to provide support to new projects in the public and private sectors;

in full compliance with the systems and the applicable regulations in both
countries and the international requirements of each Party, as well as EU
requirements for Italy,

the Parties hereby agree as follows:

Article 1
(Institutional relations)

The Parties will:

support cooperation between the Government of Friuli-Venezia Giulia
Autonomous Region and the Akimat of Astana in line with the respective
competence areas,

achieve cooperation in compliance with the regulations of the Republic of Italy
and the Republic of Kazakhstan and in line with EU requirements.




Article 2
(Cooperation Priorities)

The Parties agree that cooperation will be implemented in line with the
following priorities:

cooperation in sectors of mutual interest to develop economic organisations in
the territory of the respective administration;

exchange of experience and working methods in sectors of mutual interest, this
may also be achieved with visits and workshops for representatives from the
institutions, the scientific community and culture;

cooperation to set up a system of information exchange on joint projects and on
the potential cooperation development between the Parties to implement this
Protocol.

This Protocol expresses the intention of the Parties and does not imposes a
legal, financial and other obligation on cither of the Parties.

Article 3
(Institutional Assistance)

The Government of Friuli Venezia Giulia Autonomous Region is willing to
provide its organization and staff, also.involving other experts in their regional
system or that it will appoint: _

a) to transfer best practices resulting from the implementation of EU policies:

b) to learn more about decentralization and subsidiarity to develop local
autonomy, _ |

¢) to identify cooperation opportunities between the public and the private
sectors to increase the ability to implement projects of shared interest.

The Akimat of Astana city is willing to provide its organization and staff, also
involving other experts in their regional system or that it will appoint:

a) to foster relations with public agencies and private stakeholders at local .
level; ' R ' A
b) to identify potential partners for cooperation projects;
¢) to foster internationalisation projects.

The Embassies of both countries will be informed about the initiatives the
Parties will plan at local level in the framework of this Protocol.
These initiatives may also be implemented in the form of conferences,

Article 4
(Cooperation)

The Parties believe that cooperation is essential to promote shared initiatives.
To this end, they will:




a) act in the framework of the Enhanced Partnership and Cooperation
Agreement between the EU and Kazakhstan, signed on 21 December 2015;

b) use EU operational and financial instruments with a coordinated approach,
especially external assistance instruments;

c) assess shared initiatives in the framework of regional, EU and international,
cooperation programmes and leverage on experience and know-how developed so far
to reap every cooperation opportunity.

Article 5
(Scientific Research and Innovation)

The Parties value the strategic role of scientific research and technological
innovation in the economic development of their territories as well as the quality
improvement in employment Therefore, they will foster partnership relations
between higher education institutes and universities, scientific research centres,
governmental research agencies and business organisations so that each stakeholder
may, within its own . competences, contribute to the process of the exchange of
experience on technology transfer. These actions will be implemented in compliance
with the authority of each stakeholder.

Article 6
(Business Cooperatlon)

- The Parties, resortmg to any avallable financial mstrument will foster
cooperation between agencies and public and private business stakeholders in the
sectors of agriculture, manufacturing, 1esearch and innovation, environment and
services..

ACtIOI’lS that w111 be 1mplemented to suppmt business cooperation will need to
be in line with the respective national promotion plans and with the initiatives under
the programme agreement of Friuli Venezia Giulia Autonomous Region and Astana
city.
To this end, the Parties, with a special focus on local business development,
will:

a) foster cooperation among compames in the respective territories in the
relevant sectors; :

b} foster the exchange of experience involving business support;

c) support attendance to exhibitions, fairs and other events to promote local
development; : - -

d) support the exchange of delegations of representatives from the trade and
manufacturing sectors, scientific research and administration officers.



Article 7
(Environment and Public services)

The Parties deem essential to support — in compliance with the respective
authorities — policies on sustainable development, especially in the sectors of
renewable energies and waste disposal.

The Parties will also support initiatives on the sharing of experience, models
and systems aimed at supporting the reform and the reorganisation of public services.

Article 8
(Mixed Working Group)

With a view to coordinating practical guidelines on actions, the Parties will set
up a mixed working group with the task of drafting suggestions, projects and
opinions on the following shared interest results:

a) Institutional cooperation;

b) Services in the agricultural sector; .

.¢). Business to business; . N

d) Cooperation in teaching and scientific research;

¢) Healthcare services; -

f) International specialized exhibition Expo-2017;

g) Culture and tourism.

The working group will be coordinated by two members appointed by the
Parties. - .. S : .

- - The working group will take decisions on the basis of mutual agreement. Such
decisions will be drafled in documents in the languages of the countries of the Parties
and signed by the relevant stakeholders. If these documents - officially and in terms
of contents — account for new agreements, the relevant procedures under the national
regulations will apply.

- Article 9 .
(Compliance with national regulations and international requirements)

This Protocol shall be applied by the Parties in full respect of the laws of the
respective Countries, as well as the international agreements signed with each other.
For Italy, those arising from European Union legjslation.

Article 10
(Interpretation, amendments and additions to the Protocol)

Any dispute concerning the interpretation and the implementation of this
Protocol will be settled in negotiations, consultations or with any other means that the
Parties will see fit.




The Parties may agree any amendment or supplement to this Protocol,
Amendments will be introduced with additional protocols, drafted under the
applicable regulations of the Parties.

Article 11
(Duration)

This Protocol will become effective upon execution. This Protocol will be valid
for 4 years and it will be renewed every year, save as a Party may notify termination.

Each Party may terminate this Protocol. Termination is effective after 6 (six)
months from the date of receipt of the written termination notice to the other Party.
Termination of this Protocol will not affect any obligation on the implementation of
projects and programmes, agreements and contracts on individual domiciled in the
territoties of the Parties in the framework of this Protocol. :

Done in Astana, on 3™ November, 2016 in three originals in Ttalian, Kazakh
and English languages, all being equally authentic. In case of divergence in the
interpretation of the provisions of this Protocol the English text shall prevail.

On behalf of the Government On behalf of the Akimat
of Friuli Venezia Giulia Autonomous Region of Astana city '

_President Debora Serraechiani ‘ Akim Asset Issekeshev




